


”AI GIORNI NOSTRI 
L’INCERTEZZA DEL FUTURO È 
DIVENUTA SEMPRE PIÙ UNA 
COSTANTE PER TUTTE LE 
SOCIETÀ.

DI TALE SITUAZIONE NE 
RISENTONO MAGGIORMENTE 
LE FASCE PIÙ DEBOLI DELLA 
POPOLAZIONE, OVVERO 
I LAVORATORI E 
SPECIALMENTE I GIOVANI.”
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Ai giorni nostri l’incertezza del futuro è divenuta sempre più una costante per 

tutte le società. Di tale situazione ne risentono maggiormente le fasce più deboli 

della popolazione, ovvero i lavoratori e specialmente i giovani. 

La stabilità e la crescita dell’occupazione, in conseguenza della congiuntura 

economica e finanziaria che ha colpito l’intero globo in questi ultimi anni, sono 

divenuti sempre più un obiettivo primario per la nostra società.

Di tale congiuntura economica ne risente anche la previdenza, poiché essa è 

strettamente legata al lavoro: se c’è quest’ultimo, c’è anche la previdenza.

La “PREVIDENZA INTEGRATIVA”, a fianco di quella pubblica, costituisce 

una componente del benessere sociale conseguibile e una delle poche armi 

che l’attuale società fornisce ai singoli individui per un futuro meno incerto e 

problematico.

Nell’ormai lontano 1926 è sorto un fondo, inizialmente rivolto ad un ambito 

territoriale circoscritto, i cui fondatori avevano probabilmente un obiettivo molto 

simile a quello dell’attuale previdenza integrativa, ovvero di offrire un ulteriore 

sostegno economico, sotto forma di un conto ad accumulo, ai lavoratori iscritti 

che raggiungevano l’età pensionabile o che comunque uscivano dal settore.

Questa esigenza, oggi, assume importanza maggiore in quanto il primo pilastro 

previdenziale darà a larga parte dei lavoratori un reddito significativamente 

ridimensionato.

Quel fondo, nato nel 1926, oggi si chiama FASC – Fondo Agenti Spedizionieri e 

Corrieri e ha sede a Milano; è un fondo di Previdenza a capitalizzazione costituito 

inizialmente a Milano e Provincia dietro iniziativa e accordo tra le aziende di 

trasporti e le rappresentanze dei lavoratori.

NOVANTA 
E TANTI ALTRI



Un accordo innovativo e rivoluzionario per quell’epoca. 

Un’espressione forte e condivisa di sensibilità sociale, di inclusione 

e partecipazione.

Buone pratiche, trasparenza gestionale e rendicontazione 

puntuale i segni distintivi del FASC fin dalla sua costituzione.

Protagonisti e artefici le associazioni di riferimento e l’adesione 

convinta ed ampia degli impiegati.

L’art. 4 della Legge 3 aprile 1926, n. 563 e il successivo Regio 

Decreto del 1° luglio 1926, n. 1130 recepirono premessa e 

contenuto dell’accordo dando al medesimo forza di legge.

L’evoluzione in Fondo Nazionale di Previdenza per gli Impiegati 

delle Aziende di Trasporti e la previsione della iscrizione / 

contribuzione obbligatoria traggono origine da due specifici 

contratti nazionali collettivi di lavoro del 16 novembre 1933.
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Il successivo CCNL del 25 gennaio 1936 sulla scia dei 

precedenti regola anche lo statuto del Fondo Nazionale che 

viene esteso agli impiegati delle agenzie marittime.

Negli anni successivi lo Statuto subisce alcune modificazioni 

sia per effetto dei contratti 7 giugno 1937 e 11 novembre 

1939, sia a seguito di una delibera del Commissario 

ministeriale del 31 maggio 1951.

Un salto in avanti e si arriva al 1° aprile 1978, quando 

il Fondo Nazionale di Previdenza per gli Impiegati delle 

Imprese di Spedizione e delle Agenzie Marittime con 

decreto del Presidente della Repubblica n. 237 è dichiarato 

Ente di Diritto Pubblico, alla luce della funzione previdenziale 

che svolge, pur se aggiuntiva della previdenza di base.

I SEGNI DISTINTIVI DEL FASC

Buone pratiche, trasparenza gestionale e rendicontazione puntuale i segni distintivi del FASC fin dalla sua 

costituzione.  Protagonisti e artefici le associazioni di riferimento e l’adesione convinta ed ampia degli 

impiegati.
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Dal 1° gennaio 1995 il Fondo viene trasformato in 

FONDAZIONE, ai sensi dell’art. 12 e seguenti del Codice 

civile e delle disposizioni del Decreto legislativo 30 gennaio 

1994 n. 509.

La Fondazione è dotata di personalità giuridica di diritto 

privato con autonomia gestionale, organizzativa e 

contabile ed eredita tutti i rapporti attivi e passivi dell’Ente 

previdenziale compreso il patrimonio appartenente agli 

iscritti.

La trasformazione in Fondazione di diritto privato ha 

comportato una maggiore autonomia decisionale, 

gestionale ed organizzativa di FASC, nel contempo, però, ha 

mantenuto e rafforzato a garanzia degli iscritti l’attività di 

vigilanza da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali e del Ministero dell’Economia e delle Finanze, nonché 

l’attività di controllo da parte della Corte dei Conti. La 

Fondazione FASC, come gli altri fondi e casse di previdenza, 

è sottoposta, inoltre, al controllo parlamentare che viene 

esercitato pel tramite della Commissione Parlamentare di 

controllo sull’attività degli enti gestori di forme obbligatorie 

di previdenza e assistenza sociale, alla quale ogni anno 

viene trasmessa una relazione sulla situazione economico/

patrimoniale della Fondazione.

L’obbligatorietà della iscrizione e della conseguente 

contribuzione sono le invarianze che hanno segnato e 

accompagnato tutte le trasformazioni del Fondo.

La nuova denominazione di Fondo Nazionale di Previdenza 

per i Lavoratori delle Imprese di Spedizione, Corrieri 

e Agenzie Marittime Raccomandatarie e Mediatori 

Marittimi (FASC) racchiude in se un aggiornamento voluto 

dalle parti sociali fondative: la parola lavoratori sostituisce 

la parola impiegati.

In ciò adattandosi meglio alla nuova realtà lavorativa e alle 

correlate evoluzioni contrattuali.

Lo Statuto approvato con Decreto interministeriale 

il 2 novembre 1995 ed il relativo Regolamento sono 

espressione coerente della nuova configurazione e dei 

nuovi assetti gestionali e organizzativi.

Fin da allora la formazione degli organi ha tenuto conto 

dell’equilibrio numerico complessivo tra i soci fondatori e 

ha rafforzato controlli e partecipazione con la istituzione 

del consiglio di sorveglianza, organo anch’esso formato 

pariteticamente dai rappresentanti delle aziende e dei 

lavoratori.

LA FONDAZIONE
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A distanza di circa 20 anni il FASC dal gennaio 2016 è 

dotato di un nuovo e più aggiornato Statuto che interpreta 

e tiene conto delle modificazioni intervenute in campo 

previdenziale, organizzativo e contrattuale.

Il forte radicamento in taluni territori e in molte aziende, 

la convergenza d’intenti tra aziende e rappresentanze 

sindacali dei lavoratori su obiettivi e finalità dell’azione 

contrattuale sono i punti salienti della complessa ma chiara 

identità del FASC.

Tratti sempre più forti nel tempo che hanno dato consistenza 

e irreversibilità alla stabilità della Fondazione. 

Ieri come oggi fondamentale è il PATTO tra aziende e 

mondo del lavoro.

Questo PATTO trova cittadinanza nello stesso Statuto che 

declina quali soci fondatori le rappresentanze sindacali 

delle aziende e dei lavoratori che stipulano i contratti di 

lavoro di settore.

L’architrave del FASC è fatto dunque da FEDIT, FEDESPEDI e 

FEDERAGENTI e FILT-CGIL, FIT-CISL e UILT-UIL che sono gli 

artefici della nuova Fondazione e della sua gestione. Questo 

legame era e resta indissolubile.

La coesione del FASC è un valore forte e palpabile 

che va inteso anche quale capacità di conservare i suoi 

elementi distintivi e le sue specificità, impedendo possibili 

sgretolamenti e divaricazioni con innovazioni serie, 

coraggiose, coinvolgenti e trasparenti.

Siamo orgogliosi per quanto realizzato ed è molto!

Siamo, però, umili per non nascondere i problemi che 

ancora vi sono e per armarci della determinazione e della 

pazienza necessarie a risolverli.

Il FASC gode ottima salute e tutte le scelte sono rivolte 

alla tutela e alla crescita del capitale e, quindi, improntate 

al prioritario ed unico interesse degli iscritti e dei loro conti.

IL FASC OGGI
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Dalla privatizzazione del 1995 ad oggi i conti attivi sono 

quasi raddoppiati e il loro ammontare è cresciuto una volta 

e mezzo.

L’attivo patrimoniale complessivo va ben oltre gli 800 

milioni di euro ovvero circa il 140% in più del 1995.

Negli anni più recenti la sua crescita è stata constante e in 

controtendenza rispetto al decennio precedente.

La componente immobiliare diretta e indiretta che era oltre 

il 95% del patrimonio complessivo è oggi sotto il 50% ed è 

cresciuta esponenzialmente la componente mobiliare.

Le criticità immobiliari sono tuttora un freno ai rendimenti 

complessivi.

Le performance del portafoglio mobiliare e in particolare dei 

gestori che, scelti con gara pubblica europea, nonostante la 

congiuntura dei mercati, consentono di conseguire segni 

positivi.

L’attenzione massima al rischio è assunta come dovere 

prioritario.

Gli iscritti sono aumentati malgrado la crisi del settore. 

Molto è dovuto nel breve all’azione incalzante di recupero 

realizzato soprattutto grazie all’accordo con l’INPS sul 

monitoraggio delle aziende “obbligate” ad iscriversi al FASC.

Il sistema automatizzato interno consente una gestione 

efficace ed efficiente del FASC e del suo rapporto con gli 

iscritti; le potenzialità di tale sistema sono un vero capitale 

che è disponibile anche per assolvere impegni esterni.

La valorizzazione delle competenze interne, la loro 

crescita ed il loro coinvolgimento sono un punto di 

eccellenza, di orgoglio e di solidità per la Fondazione.

I cambiamenti anche organizzativi sono stati e sono molti, 

tutti senza incertezze ma anche senza sacrificare valori ed 

identità. Alla coesione il FASC coniuga la solidarietà come 

risorsa strategica che alimenta consapevolezze e rispetto 

oltre che essere fattore di sicuro successo.

La Fondazione FASC contribuisce sicuramente con l’apporto 

decisivo e insostituibile delle aziende e dei lavoratori al bene 

comune. Ne siamo tutti orgogliosi.
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VERBALE 
E 1º STATUTO 
DEL FASC

1926
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Finito di stampare nel mese di ottobre del 2016
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